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IL MORALE RELIGIOSO

Superiore alle Idee dell' Etica , non Inferiore alle Norme della Teologia.

H

ORATIONE

FVNEBRE PANEGIRICA

Nelle Solenni Efequie

DEL REVERENDISS. P. MAESTRO

FRA' GIVLIO MERCORI

DA CREMONA

Inquifitor Generale dello Stato , e Dominio di Milano :

Compofta, e Recitata

Nel 1 empio Ducal: delle Gratie dè M. RR. PP. Domenicani,

Adì 27. Luglio, nell'Anno 1673.

DAL PADRE

D. GIVSEPPE GEROLAMO SEMENZI

della Congregatione di Somaſca,

Dedicata

AL REVERENDISS. P. MAESTRO

F. GIACINTO MARIA GRANARA DA GENOVA

Succeffore del Pontos

EPrelatoVigilantifsimo della Religione Cattolica,

Ed agl' Illuftrifs.SS.Quar anta Crocefegnati,Priuilegiati di S.Pietro Martire .

IN MILANO, Nella Stampa di Carlo Andrea Remenolfo.

Nella Contra dadi S.Margarita . Al fegno di S.Carlo . Con licenza de'Superiori.
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REVERENDISS PADRE,

ILLVSTRISSIMI SIGNORI.

Ncontrerei fe non biafimo , quando efponefsi alla

luce l'Oratione Funebre efprefsiua degli Enco-

mi del fù Reuerendifsimo PADRE MERCORI

difempre VenerandaMemoria , fotto altri aufpi-

cij , che diV. Paternità Reuerendifsima , e degl'Illuftrifsimi

Signori Quaranta Crocefegnati . E con ragione à V. Pater-

nità Reuerendifsima fi douea, come fomigliantifsima, e nella

Carica , e ne' Meriti tanto fegnalati del fuo gloriofo Prede-

ceffore ; onde l'Oratione , cheLe prefento, fembra non tanto

Panegerico d'vn Religiofo Perfonaggio Defonto , quanto

vn' Encomio d'vn'Eroe Clauftrale , che gli foprauuiue . Nè i

Signori accennati doueano effern' efclui , come quelli , che

con vgualePietà , e Magnificenza folennizzarono publica-

mente l'Efequie al loro Capo giàmentouato ; così profef

fando , non vna breue gratitudine , che termina nel Sepol-

cro ,mà vn'altra di maggiore lunghezza , che oltrepaffa le

Ceneri, e peròdegna dell'immortalità della Fama. Nè quì

è mio penfiero defcriuere il lugubre Apparato, la Mole Fu-

nebre , la Pompa de' Lumi , e di fignificare , che doue per la

Mufica fi fcelfero i Cigni più foaui , che poi nell'Oratore ri-

cercato fi fece fcelta d'vna Fenice ; mà benfi di atteftare il

mioriuerentifsimo offequio à chi offero quefto picciolo tri-

buto ; reftando fempre di

Di V. P. Reuerendifs: e delle Illuftrifs. Signorie loro .

Milano 17. Agofto 1673.

Diuotifs, ed Humilifs. Ser.

Carlo Andrea Remenolfo .
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INSCRIPTI
O

In Funerea

REVERENDISS. P. MAG. F. IVLII MERCORI &c.

AB ADMODVM REVERENDO

D. PETRO PAOLO BOSCA

DOCTISS, BIBLIOTHECARIO AMBROSIANO

Ex Sodalit. Sacerd. Oblat.

AffixaInfigni GRATIARVM Templo , depromptà

ex Immortali Mufarum Sacrario ,

Vt fic etiam à Lachefis manibus ,

Nec non à Man bus Libitina ,

Alterum MERCVRIVM vindicaret alter APOLLO .

2690

Vt fuis èCineribus reuiuifcat

Reuerendifsimus Pater

IVLIVS MERCORVS,

Funebres Ignes Pietas accendit .

Phoenix ille Ingeniorum

Quòd vitales quæreret Flammas ,

Dominicani Ordinis Syrium , & Faces amauit .

Concionatorum Familiæ afcriptus

Vtrinque Scintillas melior Prometheus deprompfit .

Pluribus Conobijs, cum præfuit,

IVLIVM fe Imperijs natum indicauit

Mantuanam primum Inquifitionem tenuit ,

NefeMantua miferæ nimiùmvicinam

Cremonæ diceret ,

Quando hæc MERCORVM genuiffet.

Ticini item , ac Mediolan Prauitatis Hæretice

Inquifitor,

Dum Aftrae Gladio , & Calamo pugnat ,

Romanum IVLIVM imitatur .

A'Quæftione denique Reorum

Ad Eterni ludicis Tribunal vocatus

Veftram Pietatemimplorat , ò Ciues .

Adefte igitur:

Et dum Inquifitionis QVADRAGINTA CRVCESIGNATI

Præfidi fuo Optimo

Jufta foluunt,

VelLacrymas pendite, vel Preces."



Dal Pre-

fid. Rom.

del Crefc.

nel lib. 3 .

Narr. I.

dell'Ord.

de Predic.

pag.73.

5

A CREMONA MIA PATRIA.

Ccoti , ò PATRIA, t'innalzo fotto gli occhi l'Im-

magineviua d'vn Defonto tuo Figlio, Idea eleuata

d'Heroe Chriftiano , e Religiofo, à cui fà Nicchio

la fuperata Stoa dell'Etica Secolarefca, e Mufeol'

offeruata Scuola della Sacrofanta Teologia . Egli è

1l P. F. GIVLIO MERCORI di quell'Habito del

Patriarca Guzmano , R guardeuole , e Venerabile

per effere fregiato à Bi di Bontà Ingigata nè

Tempij , à Scarlatti d'Eminenza Porporata nè Con-

ciftori. Per elfere infomma corteggiato da Pallij di

Dottrina laureata su la Cattedra de Tommafi , e da

Camauri della primaria ouranità adorata sùla Cattedra dè P j.Deui pregiarti

d'hauer confacrato à queft Ordine altri Soggetti cofpicui , ma in quefto fo-

lo Soggetto gloriati d'hauer' epilogato l'Ordine ftello . Alcolta Alef

fandro Quartodai Colli del Latio verfo i dilatat: Clauftri di Soriano : Hic eft

Sacer Predicatorum Ordo Honeftate floridus , praclarus Scientia , Virtute facundus , e

quanto pronuncia l'OracoloPonteficio di tutta l'Apoftolica Gerarchia, altre-

tanto calca in Elogio Diuino à si Grand'Anima, che nel conofcere il BeneIn-

creato, auanzò i barlumi della Greca Accademia : nell'amarlo , vguagliò gli

ardori della Chiefa Romana. E che perciòvuoi infuriarticontra le Parche ?

vuoifmaniar con le Prefiche ? vuoi liquefarti fenza Fauola trà le Ninfe alle

fponde vicine del Regal Pò, perche Ti è mancato il MERCORI , che al Te

bro,al Mincio, al Tefino , al Manzanar Tirefe maggior d'Atene, non minor

diRoma? AhD lettiffima ! Nò. Ah Prudentiffima! No. Refta al beneficio

delia Terra, ancorche tolto allo fguardo della Terra. Fila poi le pupille auue-

dute in quelle Pietre pretiofe,che cofti lampeggiano nella Bafilica Domenica-

nafopral'Ara Maffima , doue al culto dell'Eterna Maeftà Effo dedicò Taber-

nacoloingemmato da lauorio di deuota Magnificenza, e conofcerai, che non

hà bifognodi Lagrime , fragili Brilli d'HumorVitreo , chi fagrificò le Gioie à

Dio, per ottenerle da Dio . Afciuga, afciuga il lutto nelle fete del Broccato , e

del Damafco,di cui arricchi la vaga Sagreftia della detta macftofa Cafa dell Al-

tiffimo , indi dal copiofo Studio delmedefimo Infigne Conuento prendi all'

occhiovno de CriftalliMatematici , che vi hà lafciato conla Supellettile in-

tiera degli Archimedi, e deGalilei . Vedrai,che chi fparfe i Sudori Ecclefiafti-

ci à profitto del Mondo Cattolico , fdegna i Pianti infelici del Mondo Tragi-

Apoc.cap co, perche arriua là, doue abfterget omnemLachrymam la Carità con Tela d'Oro

finiffimo , e la Beatitudine con Lino d'incombuftibile Amianto . Sino dalla

faconda Afpafia meffa nel Dialogo di Meneßeno , e di Socrate da Platone ap-

D.Plat.in prefi, che collaudanda funtpotius , quàm flenda i Nomifegnalati de Perfonaggi,

Menex. onde non iftup rai, che qui in Milano dà Roftri Oratorij inuitaffi N b.lumi

vel Epi-
Deputati del S.Vfficio,che còl loro nuouoCapo Vigilantiffimo furono Gratiffi

taph. miArchitetti,e Gentiliffimi Affiftenti del fontuofoMonumento,à deporre alla

Marf.Fic. Tomba del P. F. GIVLIO MERCORI i Calcoli Bianchi vfati ne Trionfi,e non

Interp.pa. già i Neri deft nati à Funeral . Mira nelMERCORI Eftinto riforo il Simu-

359. facro d'vn miglior MERCVRIO TRISMEGISTO fabbricato dalla ropraj

fua douitiofa Virtù, che alla mia Eloquenza per altro pouera, ha recatol Te-

foro

21.



Ifocr.in

Interp.

pag. 298.

Ex Thed

Zuing.

Tab. in

Arist •

Ethic. in

laud. E foro delle Attioni defcritte, e'l Luftro delle adoperate Frafi . Inuero , o Carif-

nag.Vuolf fima, pulchra Monimenta eßeftatuo etiam Corporum imagines : fed longè maioris pretÿ

effeputosimulacraMentis , & Actionum, qua in artificiofis duntaxat Oration busconfpi-

ciuntur , e così affermo con Ifocrate ilRettorico della Grecia, che perorò al Se-

polcro d'Euagora Monarca di Salamina . Se da Mè poi fù collocato in Trinis,

da Tèvenga ripofto nel Biuio del tuo HERCOLE FONDATORE còl ter

govoltato al perigliofo Sentiero , che precipita all'ignominia , e còl piè fermo

sul Calleficuro, che guida alla Glorià. Anche Ipparco, fe ben Tiranno , vt Sa

pientia Jug Vjufructum Ciuibus impertiretur, in Triuijs , & incompitis Hermas erexit, e

Prafat. Tu parimente lo puoi fare con fenno di Madre Prouida , e con vanto d'In-

Lodou. clita Heroina , accioche fempre fi veda

Zermign.
Giunto aMERCVRIO , il Ceraminto ALCIDE ,

nelle Po- fecondo canta il Cigno del tuo Eridano Dorato degno dell'Eridano Stellato.

f.Ep.p.44 Tiamo dicuor' , e perciò Ti parlo dal cuor' , e quantunque ritirato alle Cel-

Lucian.in le, non hòfcrupolo di baciar le Cune,che mi porgefti:non perche sia lufinga-

Enc. Pa toda Luciano, Demonio dell'Ateifmo, che tanto alletta all'Amor del Sangue

e dell'Influffo natiuo: mà perche fon' auuifato da Tommafo , l'Angiolo del

D.Thom. Vangelo, che m'infegna eflere io, poft Deum , Debitore a' Domeftici Lari , ed à

2. 2. qu. Penati Ciuili. Pertanto di Tèmiraccordo , e m'inchino a Tè

101.art. Dal Collegio di S. Maria Secreta . Milano adi 12. Agoſto . Anno 1673.

tria.

I.

Obbligatiſſimo, Fedeliſſimo Figlio, e Seruo

D. Giuſeppe Gerolamo Semenzi

C.R.Somafco.
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Al Molto Reuerendo Padre Padron mio Colendifsimo,

II P. Maeftro F. Gio. Domenico da Cremona dell'Ordine

dè Predicatori .

On la gentiliffima negatiua di troppo inaspettatafcufa V. P. M.

Reu. nafcondendomi le fofpirate notitie del Reuerendiffimo

P. Maeftro F. GIVLIO MERCORI mortifica nel medefimo

tempo l'offequio , l'affetto, l'obbligo, e lo ftudio . Sò non effere

io habile à teffere Ghirlanda Panegirica à quella Grand' Anima,

cui deueft Angelica . Già, che quefti Galantifs. Sig. Deputati delS. Vfficio

congl'inuiti obbliganti dell'Amoreuolifs.Sig GiuleppeAnnone ,Zelante Se

gretario della fua Patria,m'hanno eletto à difcorrere delle fue Heroiche Virtù,

puòanch'Ella fauorir le mie Debolezze Oratorie. Proueduta d'ingenue Re-

lationi la Rettorica non darà in Hiperbole lafinghiera , màfarà fpiccar' vna

fchietta Etopeia di Clauſtral Perfonaggio ad eſempio del Chioftro , e del

Mondo. E mio penfiero appunto di rapprefentar'vn Morale ReligiofoSu-

perior' alleIdee dell'Etica, non Inferior alle Norme della Teologia . Vuò ,

che fi vedaMagnusplanè Vir ,& multarum Virtutum clarus Infignibus , quem Votis

fuis Philofophia aquare nonpotuerit , fecondo che del Patriarca della Caldeafcrif-

fe l'Arciuefcouo di Milano . S'Ella non m'informaà minuto,bifognerà ben,

che contra il mio, e l'altrui retto Genioprenda ilRicamo efsaggeratiuo dall'

Ingegno,nonvenendomifomminiftrato il copiofo Lauoro dalRagguaglio.

Hogià formata la orditura del Proemio, edell' Argomento,hor refto imper-

fetto sù la teffitura del Difcorfo, e del Concetto . Deh , fe vuole incontrar' il

fauiofentimento dell'Inclito Defonto , Nemico della garrula Bugia, e dell'

arguta Vanità , non fepellifca nelle faucitaciturne della Mortevn Soggetto

degno delle bocche di veridica Fama ! L'affoluerà dà Scrupoli il Sapientiffi-

mo, che diffe, Memoria Iufti cum Laudibus , prognofticando Lauree immortali

à Giufti, e putride Gramigne à Rei . Ogni Santo difpregiò le Lodi cerimo-

niofe, nulladimeno le compofero alla Tomba Gerolamo à Nepotiano , En-

nodioad Epiffanio, Ambrogioà Satiro, Bernardo à Gerardo Fratelli . La fup-

plicocon lapennain pugnoà non leuar' àdue Compatrioti l'honor', al pri-

modell'Encomio, al fe condo dell'Impiego douuto , e n'aſpetto il defiderato

Intento dalla cortefia , e dalla bontà .

Di V. P. M.R. Milano. Adi 21. Giugno 1673. Dal Collegio di S. Maria

Secreta.

DeuotiffimoSeruo Vero

D. Giuseppe Gerolamo Semenzi . C. R. Somafco
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MORALE RELIGIOSO.

ORATIONE

FVNEBRE — PANEGIRICA

H Lagrime ! Lagrime ah ! Sgorgarefte troppo ar-

dite,fe penfafte di foddisfare alla perdita del Re-

uerendifs.,e Gloriofiffimo P.F.GIVLIOMERCO-

RI, ancorche fofte Figlie di fplendide Fiaccole

impaftate ne' Rofai di Gierico dalle pallide Api, e di limpide

Pupille inzuppate dalle finghiozzanti Colombe nè Stagnidi

Efebon . Stempri co'l nuuolofo Acquario la Face, che fiam-

meggia in bocca al Sirio di Domenico, ftempri il fugo delle

Cere in gocciole di lutto , e potrà honorare ( oimè ! ) mà non

ricompenfar' il pregio d'vn'Atomo folo delle Generi Vene-

rabili del Defonto ; nulladimeno auuampi, fudi , poiche deue

impiegarfi lafognata Teda del Talamo Guzmano ad illuftrar

chi nè coftumi illibati era viua Lucerna del Vangelico Tem

pio . Se ben, che prò ? Raccolga la Stella , che ride in fronte al

Santodi Calaroga, raccolga là fpuma delle Pleiadi rouerfcian-

dola dalla meteora rugiadofa delle Iridi , e valerà à deplorare

( oimè ! ) mà non à reftituire vn raggio delle chiare doti dell'

Eftinto;nulladimeno pioua , fcintilli,e l'Aftro prodigiofo del-

B la
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Gen.cap.

35.

la Spagna fia Lampada eterna alla tomba di chi nè lumi fcien-

tifici era il fecondo Sole d'Aquino . Sè ben , che prò? Sprema

il Giglio, che biancheggia in pugno al medefimo Patriarca di

Soriano, fprema il Latte depinto in ameno Pianto , in liquido

Profumo, in Fregio delitiofo, e feruirà per abbellire (oimè! )

manonper adeguar tante Opere fiorite del Morto Perfonag-

gio; nulladimenoverdeggi , olezzi , grondi , e'lcandido Ger-

moglio faràBalfamo, Incenfo , Amaranto all'ofsa di chi nelle

fode attioni viffe appoggiato al Tronco del Caluario, vnito al

Fior del Campo, à Dio. Se ben', ahi ! che prò ? che prò ? ahi!

Quando credeffi , che le Lagrime , Efimere lugubri dè cutorì,

humide Larue degli occhi , quando credeffi , che folleuafsero

da' Monumenti l'Heroe dè Chioftri,vorrei con le pietoſe Ele-

gie di Giobbe, con le dolorofe Tragedie di Gieremia , vorrei

ftuzzicar' àdirotto Piagnifteo la Signoril Maeftà , che regna

nelle ciglia dè tuoi Nobilifsimi Cittadini, ò Milano , accioche

à gara di Cremona fua , e mia Patria , riempifsero l'Vrna dè

Tributi amari, finche à galla del diluuiato cordoglio trài Vi-

ua delle rinafcenti Fenici , e non trà le ftrida dè Corui naufra-

ganti riforgeffe vn' Arca animata di ChriftianaSapienza . Co-

là nonmeno fopra l'Eridano , che quì al Nauilio , fenza giat-

tanzadiPoefiaftruggerei i Pioppi in Ambreflebili , sforzan-

do ad intenerirsi l'Elce robufta si, che al pari di quella , doue

giacque fotterrata Debborâ , s'haueffe à decantare Quercas

Fletus , e farei pronto ad aggrauar d'Organi ſcordati, di Salte-

ri lamenteuoli tutti i Laureti, tuttele Cedraie,tutti i Saliceti,

affinche gemeffero fopra le Riue della Lombardia , comelun-

go all'Eufrate di Babilonia, per trarre dà bruni Lacci più afpri

dè Ceppirugginofi il Mosè ſteſſo ( bifogna dirlo) il Mosè ftef-

fodell'Ecclefiaftica Difciplina , il già Supremo Inquifitor del

noftro Infubrico Stato.Eh via duque fermateui, ò Stille cruc-

ciofe, fermatcuiife non baftate àrauuiuar Cadaueri adimmar-

cefcibil' Eternità;à che ftrepitar su i Saffi di duraMemoria,per

interrompere gli Elogij co'l torbido Inchioftro degli Epita-

fij? Andateà cafcare in gronde d'ingroffate Perle, che ingem-

mino
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mino gli Alabaftri, ei Porfidifepolcrali di coloro , che poueri

di Virtù,& abbandonati dalla Fama, hanno d'huopo , che ad

arricchir di miferi Luffi i loro ambitiofiMauſolei,fi ftrappino.

da negletta treccia le Gioie , da graffiata guanciale Grane di

fcarmigliate Femine, Vlule angofciofe, Cornacchie fpiaceuo- Exech.8.

lide' Mortori) , vditeda Ezechiello , plangentes Adonidem

Oh quantopeccarei contra il Decoro di Tema , che fpira del

Sourahumano,fe intuonaffi Treni di languida Armonia , ò fe

bagnafsi Scorrucci di Coturnata Rettorica , douendo rappre-

fentarnè Scritti,nè Detti ,nè Fatti corrispondenti del P.F.GIV

LIO MERCORI vn MORAL RELIGIOSO fuperiore alle

Idee dell'Etica, non inferiorealle Norme della Teologia. Per-

donami intanto Tù , ò Grand'Anima , fe teffendo Oration Pa-

negirica, nonfottofcriuo alla Supplica , c'hai laſciato di non

volere i Solenni Apparati delle Efequie , perche l'Humiltà,

che à Tèfuggeri il generofo difpregio , à Tè parimente conci-

lia il douuto Argomento di Catedra Oratoria , e lo sfoggio fa-

cro di fontuofa Bara. In ciò confolati,che, le accumulafti Me-

riti Immortali, nou fentirai Omei Funebri intorno al Catafal-

co, mà deuoti Applaufi intorno al CAPITOLO CROCE-

SEGNATO quidifpofto à celebrar' il tuo Nome; ne io per-

metterò mai , che in vna Chiefa , Antica Fabbrica di Pia Ma-

gnificenza, vrlino da Prefiche difperate le GRATIE ordina-

te in Corona d'Integerrimi Affifeenti, per offerirti Ghirlanda Prouerb.

d'Angioli, appunto Augmenta GRATIARVM . cap.4.

Studiò la canuta Filofofia d'erudire gli Animi con Maffime

bilanciate dal Ragioneuole Conofcimento , mà perche dettò

le prime Lettioni nellafeluaggia Vniuerfità della Natura fma-

litiata dall'Idolatria, infegnò Paradoffi,e non Precetti, e quan-

doftimaua mettere Semidei nell'Elifio, popolaua di Centauri

ogni Bofco,e perciò l'Ardentiffimo Tertulliano hebbeę motiuo

di credere què rozzi Aborti del loro Secolo di Fango ſe ben

finto d'Oro, ò Fauni di capricciofa Fantafia, èScimmioni d'af-

fettata Ipocrifia:Philofophi quidam,qui alicuius Sapientia Ani- sept Flo-

malia deputantur . Pare al certo, che apprendeſſero, e che ab- ull. de

bra- Patien
B 2

ren. Ter-
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D. Greg.

virt.Car.

lamb.

bracciaffero l'Effenza dè Beni Honefti , ed Eterni , fe confide-

riamo le Sette della Grecia, dell'Egitto , e di Roma profeffar

laÇinica Mendicità , laStoica Sofferenza , l'Accademica, e la

Peripatetica Dottrina canonizzata nel natiuo Idioma còl va-

go

Vocabolo d'Etica dall'Oracolo di Stagira , effendo la pre-

tiofa Sferza , e la rigida Mifura dell'Irafcibile , e del Concupi-

fcibile Appetito . Seperòconfrontiamo i Dogmi, e gli Efem-

pidelle Teoriche, e delle Prattiche Pagane alle Mofaiche , ed

Apoftoliche , leuaremo la ſcorza ai Platani dell'Iliffo trouan-

do, che frondeggiarono ſenza il midollo dè Cedri del Gior-

dano ,

Nam Faftus illos maior, atq; Gloria

·Sitis mouebat , quàm Boni cupiditas ,

Nax.de fecondo cantò il Cigno tutto candido di Nazianzo, ammeffo

agli Altari come odorofa Vittima di Purità , ed ai Cori come

arguta Delitia di Melodia . Bafta il Decalogo intrecciato al

Vangelo, per gettare à terra la Tauola di Cebete fotto le Ta-

uole fcolpite nelle Pietre del Sinai , e fcritte nelle Traui del

Caluario . Più vale vn Verfetto diDauide, che le Poefie d'He-

fiodo:vnProuerbio di Salomone , che i Sintemi di Pittagora :

vna Riga di Paolo , che l'Epiftole di Seneca : vn ' Articolo di

Tommafo , che gli Apoftemmi d'Epitteto : più del Filebo di

Platone, e del Nicomaco d'Ariftotele vn' Apice pronunciato ,

ed eſeguito dall'Incarnato Verbo . Non puògareggiar la Ca-

fetta del moleftato Socrate còl Mondezzaro dell'intrepido

Giobbe, il Pallio del ruuido Senocrate còl Mantello del cafto

Giuſeppe,la Botte aperta del ridicolo Diogene con la fdrufcita

Barchetta dell'adorato Andrea, lo Scoglioringratiato da Ze-

none còl Telonio abbandonato da Matteo , il Getto inutile di

Crateconlo Spoglio limofiniero di Zaccheo, il Porticod'Ate-

ne còl Tugurio diBetelemme . Per queſto dall'aduftofuo cli-

ma fclamaua il citato Africano tutto Fuoco di Zelo , e d'Inge-

Tertull. gno : Quid fimile Philofophis , & Chriftianis ? GraciaDifci-

adu. Gen- pulus , & Cali ? Fama Negotiator,&Vita Verborum, & Facto

ref.cap.26. rum Operator? Et rerum Aedificator, & Deftru&tor?Amicus,&

in Apolog.

"

Ini-
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Inimicus erroris Veritatis Interpolator, & Integrator, &Ex-

preffor? Et Furator eius , et Caftos ? Troppo fono lontanii

Principij , ed i Finidè Gentili, e dè Chriftiani Morali , perche

gli Vni nel cercarfopra fe ftefsià fe ftefsi la Beatitudine , la

perdono: gli Altri, l'acquiſtano, onde Grifoftomo Iauello Ar-

bitro Defenfor d'ambiduei Licei , mà giurato Difcepolo di Chryf.la

Dio, e dell'Angiolo delle Scuole altamente diffini , chein folo well.Ord.

Fideli viuentefecundum LegemDiuinam , ac Chriftianam Mo- Celf.Chri

ralem danturperfecta Virtus , perfectufq; Aus Moralis , non

potendofi ottenere il Trionfo, ed il Premio delle Paffioni , fe

non da chi riceue i Documenti,e gli Aiuti dal SommoSignor,

e Maeftro, Fabbro , e Redentor dell'Huomo .

Pradic. de

Philo

foph.cap..

6. pag.

38 ,

bres. de

Abr

cap. 2.

lib. x.

Così il P. F. GIVLIO MERCORI auanzò gli Affiomi del

Mondo , & adempi i Dettami del Cielo . Rapprefenta forfe

Prerogatiue la Catena d'Homero,di cui Egli non oltre paffaf-

fe i Nodi, e fimboleggia forſe Perfettioni la Scala di Giacob-

be, di cui Egli non formontaffe i Gradi? Gliriftampo dunque

vanto l'Encomio d'Ambrogio compoſto ad Abramo : Ma- D. Am-

gnusplanè Vir, et multarum Virtutum clarus Infignibus, quem

votisfuis . Philofophia aquare nonpotuerit Denique minus eft

quod Illa finxit , quàm quod ifte gefsit, maiorq. ambitiofo ele-

quentiamendaciofimplexveritatis fides ; ed affin d'improntar-

lo sù cima vagheggiata dallo ftanco Vecchio , prendo le Piu-

me illefe da Serafini Paffaggieri, ed attorno v'aggruppo le Al-

legoriche Anella dè Millantatori Poeti . Quà à leggere l'In-

fcrittion' applicata al Mercori , ò Ginnofofifti , ò Druidi ,

ftaccateui dà Renai dell'Etiopia , dai Delùbri della Francia .

Quàparimente, òAnacoreti , ò Monaci, vfcite dalle Spelon-

che della Nitria, dalle Celle di Lerino . Sappiate , che Queſti

è vn Soggetto dell'Ordine Ampliffimodè Predicatori,checon

l'Habito di Domenico vefti,ed abbellì gli Habiti migliori del-

la Religione, fattofempre Nouitio nell'Atto replicato dè pri-

mieri Inftituti, fe ben di Spirito maturo fin da teneri Luftri ,

nonfù mai Nouitio . Oh , fe voleffe lafciarfi dare vno fguardo

la Modeftia , che coprì nelle miftiche Melagrane fin fopra al

ciglio:

Cant.cap.

Sieus

fragmen

maliPuni
ci,itàge-

ng tug.
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dic.

dic

D. Ioan.

ciglio : l'Humiltà, che naſcoſe nelle Viole fino al capo, oh! ve-

dreffimo pur conchemirabile profitto nel Paradifo domeftico

fecondato dall'Innocenza di tanti fantificati Campioni, imitò

le pudiche maniere del fuo Giacinto di Polonia , del fuo Rai-

Ord.Pra- mondo di Pegnafort , e poffo aggiungere , le verginelle fem-

bianze della fua Rofa di Lima , e della fua Stefana Quinzana

da Soncino . Compaia almeno la Triade tanto più leggiadra,

quanto più auftera della Pouertà, dell'Vbbidienza, della Caf-

tità, e ciaſcheduna metta in pubblico i cimenti, ch'ei foftenne

Inuitto , ecoronò Vittoriofo , per effere fornito ai lombicòl

Ord. Pra Cingolo di Tommafo d'Aquino,ingioiellato al petto col Mo-

niledi Catarina da Siena, e fregiato alle terga còl Crociero di

Volando d'Argentina . Ecco à tempo la Prima delle Votine

Chry H. Suore lacera , e bella nominata dal Boccadoro Philofophiæ

Parens ; piùapprezza il Porto quieto di nude Stanze abbrac-

ciate dal Mercori, che il grauofo Naufragio d'Arche teforiere

affondate dal Tebano: più ſtima lo sfrondato Cipreffo di Gol-

gota , fotto cuifù accolto à coltiuar lá Vigna diChriſto , che

Od Pra la ricca Palma del Tarpeo depofta da Cincinnato aella Villetta

di Quirino : e lo premia , perche calcaffe lepedate abiette dè

Giacomida Beuagna , edè Mauritijda Tolofa , quod propriè

Apoftolorum eft . Ecco la Seconda cieca, ed occhiuta afferma,

chenon reftò si appagato l'Harpocrate di Samo, ne quando

alla mutola Vdienza comandò,che à piedi fcalzi offequiofa of-

bag. ex feriffe vifcere palpitanti di Razze quadrupedi : nudis pedibus

10an. Ci- facrifica, et adorato : come Ella, che lo efperimentò qual'Ifacco

His&Poet Prontoin addoffarfi il Fafcio,e qual Mosè in accoftarfial Ro-

pag. 78. ueto della Penitenza : ne quando intimò d'inchinar'all'armonia

de Anar.

dic.

D.Hieron.

Hom. lib.

3 inMatt

cap. 19.

Symb. Py-

tha

benio, Lex.

3.80.6.

Ord. Pra-

ཙྪཱ

degli Euri fufurranti l'Echo , Voce fcherzeuole dello fpeco ,

flantibus ventis Echon adora : come Ella,che,foffiando appena

l'Infpiration degli Angioletti Cuſtodi, lo mirò inginocchiarfi

alla Vocefuperior , Echo adorabile delCielo , e tener dietro

alle ormefpedite dè Gonzali da Portogallo , e de' Marcolini

da Forlì , quodpropriè Apoftolorum eft . Ecco, ecco la Terza

imbalfamata delfior di Cedro, e d'Alifo , che non gli ftemprò

la
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2.lib. 18.

la Cicuta di Gerofanta Eunuco , mà l'afperfe d'Ifopo del Tri-

bolato Profeta , e lo purgò nella frequenza dell'Euchariftico

Sacramentocon la Spicadegli Eletti, con l'Ambrofia dè Celi-

bi, non conoſciuta da Solitarij imboſchiti nelle Forefte della

Germania, che vini , Veneris , ac omninò bumanioris victus ex- Cal. Rho-

pertes fuggiuanola gozzouiglia delle Baccanti , ela carezza dig.Lec.

delle Veneri: gli pofe in mano le pie Corone di Maria , gli in- Antiq

neftò in boccale Rofe immaculatedi Maria, à cui recitaua i cap. 31.

faluti di Gabriello , e lontano dalle Sirene , e dalle Mufe, che,

fono Lamie canzoniere dè fozzi Adoni, e de' vani Narcifigo-

deua fu'l Libano intatto il Parnaſo nel Drappello Candidato

delle Helene d'Vngheria , delle Brigide d'Hollanda , delle Lu-

cic da Narni , e delle Agnefi da Montepulciano , quodpropriè

Apoftolorum eft . Additatemi poi nel voftro feguito vn fimile

Allieuo, ò Sacerdotidè Mifterij, e de' Sagrificij profani,ouero

confeffate, che à riſpetto della, Falſa Pietà da Voi oftentata, e

della Vera da Efso eſercitata , minus eft quòd Illa finxit , quàm

quod fe gefsit , e che àLuipiù giouarono le Meditationi di

Luigi Granata, le Lettere di Giouanni Auila, che à Voii Car- Ord.Pvad

mi, eiRiti fuperftitiofi d'Apollo Delfico,d'Ifide Egittiana , di

Gioue Ammone, è della Frigia Berecinthia.

Nonfi puolenegar , che il P. F. GIVLIO MERCORI non

trafcendeffe la Meta delle Carriere Filofofali , e che non arri-

uaffe alla Sfera delle Teologali Eminenze, ed alcerto haueua

mira, e forza da fuperar le Nottole d'Atene , fe nel retto volo

dell'Attiua, e della Côtemplatiua à tutta lenafeguiuale Aqui-

le diPatmos . Per quanto s'induftriaffe il Genio feuero degli

Ariftidi, e de Pompilij di sfangarfi dalle feccie del fordido

Volgo, giaceua fempre lordato in vna difettofa Bontà , ancor-

che tal'hora moftrafse lampi di fana Dottrina, non diuerfo

Colofso diNabucco, che d'Aureo Metallo fcintillaua alla Te-

ſta , ed al Piè rouinò fozzato dal Terreo Elemento . Quinci

coloro, che incenfarono il Demonio abbigliato in Delfo, ein

Delofotto il Fatidico Alloro di Febo , rubarono qualche Ra-

moſcello , mà non colfero il vero Frutto dall' Alberodella

Scien-

O
d
a
l

Ord.Pred.
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D.Auguft

adMarde

Ciuit. lib.

8.cap.

1.1uuen.

Saty.2.

Scienza,moltomeno dall'Albero della Vita, Furonofinalmen

te Afini inorpellati con le Lane d'Apul eio, Porci ingraffati co

le Ghiande d'Ariftippo, indegni d'aprire i Suggelli intatti , e

d'arrolari ai Regîttri immortali nel Libro dell' Immaculato

Agnello.Via ! Via ! Porrò , protefta Agostino à Marcellino , Si

Sapientia Deus eft,per quemfacta funt omnia , ficut diuinaau-

toritas, veritafq; monftrauit, verus Philofophus eft Amator Dei.

S'annoueri pur' il Mercori nè Volumi facrofanti degli Alberti,

Ord.Prad de Tommafi , degli Antonini , dè Gaetani,e vi s'ammucchino

alle piante iFoglij erronei degli Antifteni,dè Plotini , dè Tul-

lij,e dè Plutarchi. Egli s'applicòalle Speculatiue Scolaftiche, e

Morali offerendo all' Altiffimo il Cuor , e'l Senno : intento à

conferuare fotto ilNero Manto i Biffi del Sacrario riguarde-

uoli per la Candidezza , e per la Sottigliezza. Auanti di met-

terfi alle Fatiche erudite ricorreua alle Afcetiche Orationi

trahendo la politia dell'Ingegno , e dell ' Affetto dallo Spec-

chio Leuitico,che nello fteffo tempo ondeggiaua da Lauatoio

diafano , e non dal Socratico , che quafi notifsimaFa puzzo

alle nari increfpate dal Satirico, perch'era impaſtato più di Lo-

to , che di Cristallo. Nella finiftra teneuale Tefi Secolarefche;

nella Deftra le Diuine Leggi , per effere Ambideftro : con

vn' Occhioinueftigaua la Dialettica , e laMetafifica : con l'al-)

tropenetraua la Somma , e l'Armilla , per non effer Monocolo,

giufta cheprocurò di non riuſcire Bafilio lodato dall' Amico

Laud.Baf. Gregorio.Sempre Oculato andaua in traccia, hora del Mondo

Archetipo, hora del Grande , hora del Piccolo ; viuendo Su-

bordinato all'Archetipo , cioè al Beneplacito eterno : dif-

taccato dal Grande, cioè da momentaneo Intereffe: fublimato

fopra il Piccolo , cioè al Senfo lufinghiero . Non entraua in

Circolo di plaufibili comparfe,che pria non riflettefse alCen-

tro delle fcienze , e doppo il moftrarfi Huomo fondato sùl

Quadrato di mafficcia fodezza , riftringeuafi in vn' Angolodi

mortificata Ritiratezza, informato abaſtanza dal Cancelliero

3.lib.4.de Parigino,che Theologus debet efseVir Bonusfacris litteris eru-

con . The ditus : non eruditionefolins Intellectus , fed multò magis Affe-

log.prof. 4.

D.Greg.

NAZ.in

1.22.

Gerf. tom.

ctus.
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Ord.Pred.

ctus . Stos per deftare i Silentij Clauſtrali più vtili dè Pittago-

rici, à riferirmi le Vigilie notturne , che illuftrò con olio trat-

to da Lampadi di Sauie Donzelle,Spoſe del Coſtato di Giesù,

e non dalle Lucerne di fanolofe Minerue nate dal Ceruello

dell'Adultero, Spurio profumatodai Turibili , feſteggiato da

Timpani della cerimoniofa Candia . E che ragguagliaranno,

comeodiando gli otij del Letto , e fiffò agli ſtenti del Tauoli-

nonelle tacite hore del ripofo, non cercòmai quella, che Mag.Ennod.Ep
.

chiamò Ennodio , Philofophiam nit dicendi, e molto manco Tic. Epi.

quella , che addimandar fi deue , nil agendi , mercè che alle 3.Melib

18.

foftenute Letture vnì le Prediche , ai Gridori Sillogiftici di

Pietro Paludano , di Bartolomeo Sibilla le feruorofe Energie

diVincenzo Ferrerio, e di Luigi Beltrandi ? Il sò, e lo sà l'In-

fubria . Voglio dunque interrogare i Pulpiti , accioche rifuo-

nino dè Sofpiri , che fuegliò nei petti contriti , etrafudino

dè pianti, che cauò dagli occhi rauueduti , copiofamente pro-

uifionato dallabocca del Crocefiffo d'Aceti , e di Faui, che

vfaua à toccarle piaghe , à raddolcir le lagrime ſenza mendi-

care melata Eloquenza dalle Pecchie Platoniche , ò fpumofa

Inuettina da Cinici Maftini. Eche rapporteranno , che molti

mutaffero in Quarefime di Pentimento i Baccanali della cra-

pula vbbriaca , i Florali di licentiofa lafciuia in Paſque di Ri-

forgimento alle voci del Dicitor'accreditato,auuegnache per

caftigar l'intemperanza dè Polemoninon haueua di bifogno

dell'impetuofa lingua diSenocrate , ' ne dell'accigliata fronte

di Catone perifpauentar l'effemminatezza dè Mecenati,quan

do à riprendere i vitij , ſe non baſtauano ituoni de Pergami ,

faceua fentire i gemiti dè Torchij ? Il sò , e lo sà l'Italia . Poffo

dunque afcoltar le Stamperie confacrate dalle Opere infigni ,

che lauorònelle vergate Pagine più fruttuofe delle Corteccie,

più dureuoli delle Cere, più honoreuoli delle Pergamene, Ca

ligine di Talpe,Supellettile di Tarme, auuanzata ai Bofchi di Baf.Apo

Numa, agli Horti de Accadèmo, aiMufei di Tolomeo ,Echerys.De

racconteranno,che à porre Freno all'Opinion rilaffata,Stimo- De Igno

lo all'impigrita Ignoranzaarrotaffe Dilemmi acuti,auuentafse fran.

C Enti-

Probabil.
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Entimemi ftringenti , habili à ferire i Crifippi, ei Porfirij,on-

de vfeiffero dal Collegio di ParmaAtteſtati , e Prognoftici fe-

P. Hiero- lici , chefentiet Chriftiana Refpublica plurimùm lucubrationi-

ny. Plac.

Soc.les.in bus hifce debere , non potendo ſe nonaſpettar falubri effetti

Ac.Parm dà Sudori tinti del Sangue del Nazareno, enon del Veleno d'

$.Theolog Ariftocle dichiarato , omnium Hereticorum condimentarium

Prof.

Tertull.

lib.de An.

Il sò , elo sà l'Europa . Vò anzi , che à loro ſcorno lo intenda-

no l'Afia , e l'Africa , doue s'alzarono le Colonne deputate ai

paffeggi dello Studio , e poi atterrate dà voli del Tempo : do-

ue fi erfero le Piramidi hiſtoriate di Gieroglifici, che poi di-

uennero Ennimi propofti , e fcancellati dall'Età, barbaraSfin-

ge , ingorda Harpia delleOlimpiadi , e delle Guglie. Colà, co-

à in faccia à Sparta , ed à Menfi s'incida , minus eft quod Illa

inxit , quàm quod ifte gefsit , dentro le poche ſpazzature dè

Marmi accozzati in Muſaico dalla Verità , e dirízzati in Rilie-

uo dall'Immortalità .

Hora penfate,Voi Gentiliffimi,con che applaufo il P.F. GIV-

LIO MERCORI fottentrafse alla carica delle Regolari Prela-

ture,dotato di Giudicio maggior della Prudéza Politica,che ar

mata di Scettro cófulta,e comáda nelle Corti:dell' Enconomi-

ca,che proueduta d'Archipefolo edifica,e cóferua le Cafe:del-

la Monaftica , che ritirata dentro le Portiere, e fotto le Tende

Configlieramodera gli Indiuidui fteffi della Politica , e dell'

Economia . Non hà Forme la Republica di Platone , la Ci-f

ropedia di Senofonte , il Principato del Roccabellaje del Lip-

fio da pareggiarfi alle Conftitutioni irreprenfibili d'vn Paco-

mio , d'vn Benedetto , d'vn Francefco , e d'vn Domenico . Là

fi cerca d'aumentar ' ,e qui di calpestar le Corone:là d'arricchir',

e quì di lacerar le Porpore: là d'ingrandir' , e quì d'abbaffar' i

Troni , onde cedono i Gabinetti ai Cori , gliOftri ai Cilicij , i

Fafci alle Croci . D'altra mano è la Giuftitia, che pondera ne-

gli Areopaghi , e ne' Capitoli : d'altro petto s'arma la Fortez-

zanegli Aringhi al çimento , e nelle Carceri al martirio: con

altra bocca cibafi la Temperanza delle Rape'de Fabricij , e dei

Datteri degli Hilarioni ; da altrofenola Liberalità fpande il

Re-
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ulin.de

Regalodi Tito, e'lPatrimonio di Chrifto,Sì ! D'altro animo

laMagnificenza,che fabbrica Palagi, e che confacra Bafiliche:

d'altro penfiero è la Magnanimità , chenon prende Vento trà

le Aure de' Cortegiani, e che non patifce Fumotrà i Timiami

dei Diaconi:d'altra paſta è la Manfuetudine,che rimette le In-

giurie ai Tribunali , e che le fagrifica sù gli Altari : d'altro ta-

glio è la Clemenza di Traiano in Roma , e di Bernardo in

Chiaraualle : d'altra fiamma auuampa il Zelo contra le Frini,e

contra le Giezabelle : Hoc doctus Plato nefciuit, hoc Demofibe D. Hiero

nes eloquens ignorauit, giurò il Solitario di Dalmatia al Vefco- my.adPa

uodi Nola. Lofeppe inuero il Mercori , che nelle Reggenze Scrip

de' Conuenti di Vigeuano , di Pauia, di Cremona, e di Napo- lib.

li fcelfe quelle Parti di Gouerno , chenella Superiorità tran-

quilla de' Clauftri non inuidiano alla pacifica Souranità de'

Regni . Sotto il fuo cenno le Famiglie de' Sacerdoti pareua-

no Gerarchie d'Angioli , e chi riſedeua racchiuſo in Cella

quafi in Aulabeata di Paradifo co'lbel miracolo di ſtare nel

Mondo , e fuori del Mondo, rappreſentaua la Real' Immagine

del Creator' , e del Saluator dell' Vniuerfo , à fegno che ſenza

vezzo d'Hiperbolefuperba poteua acclamarfi's avSportov , Plat.in.

giufta che il Sauio Greco con titolo di temeraria Apotheòf Polit

apud.luft

preconizzò i Laici Dominanti dè Potétati:Ipfumproinde,quem Lip.Polit.

pro Deo habemus, auuisò l'Abbate Mellifluo,tanquam Deum ,in lib.2.cap.

ÿ's,que apertè nonfuntcontra Deum audire debemus . Di tal Tē- us quisp.

pra ilMercori nelle Prioriefupreme temuto, ed amato accop- Hum. f

piana la Verga Verdeggiante d' Aronne alla Vigilante di Ge- nard. des

remia. Tutto Manna diPiaceuolezza raddolciua le impofitio- Prace.

ni , chedaua : amareggiaua i fiati , che refpiraua , tutto Mirra dip.

d'Aufterità. Quante volte languiua macerato dai pallori,sbat-

tuto dai fintòmi, eforgeuavigorofoalle Cure priuate,ed affif

teua affiduo alle comuni Vificiature,e quando haueua biſogno,

che la Carità gli feruiffe d'Infermiera difcreta , fi faceua più

che mai l'Offſeruanza indiuifa , e rigorofa Compagna . Purche

nel Corpomiſtico non s'alteraffe la Crafi dè compoſti Senti-

menti , volontieri tolleraua nel Corpo Organico la Crifidè

Stem-
Ca

2. Rex,De

D.Ber-
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14.Phi

lag.

ftemprati Humori, e purché non fi fconcertaffe l'Armonia

delle Menti,nulla gli rincrefceua la diffonanza delle Arterie .

Se all'hora gli fi fofle accoltato ilfacondo Teologodi Cappa-

! docia, fenza dubbio ripeteua le Lodi inuiate al febbricitante

D.Greg. Filagrio , chenoncurando gli Aforifmi d'Hippocrate átten-

Naz. Ep deua à guftar le Confolationi di Seuerino : In Corporis morbo

ftrenuèphilofopharis , quafinonmateria, &Humorum intem

periem, fed Virtutis explorationem eamrem acceperis : vt fic

Calamitas tua aliorum Sanitate , & Incolumitate beatier fit.

Quindi è, che più indefeffo diCleante , feben più trauagliato

di Pofsidonio, obbligò le Vrnevotanti dei Definitorij adeleg

gerlo, à deputarlo à prefeture di Rettorie , à viſite diProuin-

cic, Chinohaurebbe fupplicato il valor del Mercori ad impie-

garfi in qualunq;Priorato,fe nobilitando còl pregio del Meri-

Ord.Pred to ilcarattere del Generalato accrefceua ai Faſti della Crono-

logia Domenicana le memorie d'vn Bernardo da Vizico, d'vn'

Almerico di Piacéza, d'vn Beregario di Rhodes,d'vn Bernabò

daVercelli,d'vn Gio :di Limoges? Farei torto alla Patria,ſe nō

mi congratulaffi feco,per hauerlo anch' Effanè Ciuili Intereffi

adocchiato trà Figlij alleuati nelle Giubbe Leonine, Fafce

trionfalidel fuo HERCOLE coraggiofo , ftimandolo attif-

fimo àportarNegotiatià quel Trono Cattolico, fopra cui le

Tefte Senfate deMagnati Statiſti maneggiano le Segretarie

dei Diademi, e dei Triregni . Me ne rallegro , ò Cremona ,

mene rallegro al penfar, che ſceglieſti alle Ambaſciate il Mer-

cori , che auuantaggiòle riceuute Inftruttiòni , non men di

Lorenzo, e d'Epiffanto , Nunrij Mitrati accolti, eriueriti fot-

Epiphto il Baldacchino di Teodorico . Gloriati , che à trattarei

tuoi Affari andaffe à Madrid chi à Ferrara fpedito conimpor

tanti Arcani da Innocenzo Decimo impetròl'intento delle

Caufe intauolate , e fuggellate da fomma deftrezza , e prof

perità , si che il Supremo Timoniero feſtoſo mirò la fua Co

lomba Meffaggiera còl Frutto , non che còl Rampollo dell'

Vlino riuolare alla Nauicella di Pietro , come all' Arca di

Noè. Conmolto grido, Carneade,Diogene,Critolao, Trio

1

Mag.Fel.

Ennod, in

Vita R.

uiri
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uiri Laureati nel Peripato , nel Cinofarge, enella Stoa ad Se-

natum,Populumqz Rom. Negocipublicigratialegati funt, mà No.4-

conmaggiori aufpicij,e conmaggiori applaufipartì daRoma . cap.

etornoa Roma il Mercori , che miglior Critolao teneua Bi-,

lancia da pefare i graui proggetti , miglior Diogene adope-

raua Lanterna da fgombrare i tenebrofi raggiri , e miglior

Carneadelafciaua à Ceruelli Macchiauellifti le prefe d'Anti-

ciraperprepararfi ai congreffi,imperochefenzaElleboro pro

feriua Rifpofte,cheremediauano à Diſordini faftidiofi,e pre-

feruauano dà fcandalofi Accidenti,Giubilarono i Sette Col-

li,quãdo lovidero reftar Colleganel Commiffariato del S.Vf

ficio,indipartire agli Inquifitorati di Mantoua, di Pania,e po-

fcia ai moti volontarij delle Stelle d'Aleffandro Settimo veni-

reà Milano , doue fe doppo gli autoreuoli Impieghi fpirò

quell'Anima di Luce,fpirò trà gli Splendori viuaci delle Stel-

le ancoraDominanti di Clemente Decimo . Non ardirei trà

Vaneggiamenti Platonici d'afferir,che fia ripaffata al fuo Ho-

rofcopo, ne di catar trà Latini Entuſiaſmi, micat interomnes

IVLIVM STDVS, fe ben parlando del Mercori, parlo di GIV-od.12.li

LIOpiù Augufto del Deificato GIVLIO . Finga à capriccio , 1.adAu

infuperbifca à delirio la credula,e bugiarda Antichità efalta-

do i Cefari nella ViaLattea , ònell'Eclittica, e fappia,che fu-

rono poi Fenomeni indorati dal Vitio,Draghi mascherati da

Luciferò , Comete ammaffate dè vapori fuliginofi dell'Infer-

no, che non falirono mai à colmarfi dè raggi imperturbabili Dan.co

del Fermamento quafiStella inperpetua's Aeternitates,Gride- 12.

rò fino al Cielo,minus eftquod¶llafinxit,quàmquod ifte geffit,

ed à farne Fede inuito la Fede fteffa , di cui fù sì attiuo Vaf-

fallo , e Miniftro .

Sentiamo la Madre Reina degli Apoftoli, e de'Martiri,che

tramanda Voci d'Immortalità dai Veli imperſcrutabilià sgō-

brar le nere Gramaglie,e letramuta in Arazzi pompofi di Fe-

fta:dalla Seggia caliginofa perora al fofco Feretro, e lotras-

forma in Epiciclo luminofo di Gloria.Io trà quantigiuratio-

perarij mi feruirono(Ella ragiona ) deuo Treplicate Aureole

al

Hora.Fla
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al P.F.Giulio Mercori , che dal Battefimo al Crifma eftremo

per mè affatticò nelle Paleſtre Letterate,nelle Ringhiere Vã-

geliche,nelle Curie Ecclefiaftiche , Maeftro eleuato di Dot-

trine,Interpretefacondo di Tropologie , Giudiceincorrotto

di Bolle . Ammutolifca nelle Tenebre palpabili ſepolta l'-

Egitto,e di giuliue Facelle accerchiata Roma vanti nel MER-

CORI il MERCVRIOTRISMEGISTO ai Scritti,ai Detti

ai Fatti eguali Trè volte Ottimo , Trè volte Maffimo , e ſe

c.Apoft Paolo fù ftimato l'antico Mercurio , hora il nuouo Mercurio

Baren. Vegaconofciutoper Paolo.Sopra la BASEdella fuaMORAL

rd. Pra- TEOLOGIA chiamata Opusplanè Aureum , impari Scarpello

Def.

hole in diDiamante da Penna d'Oroad alzargli la Statua,e perche da

. ad ogni ceppaia di Legno no fitaglia il Simulacro agli Hermeti,

non s'intaglijnemenoin ogni vena di Saffo. Si fcauino , fi la-

tor. Re - uorinoad effigiarlo altretáte Gemme, quante al difegno delle

rendis fue deuote direttioni ne furono contribuíte adarchitettare il

· Iuly

douitiofo Tabernacolo,che nel Tempiodi Domenico in Cre-

poc.ca.mona, pare vna Gioiellaria pellegrinata dall'America,vna Mi-

niera ſcaftrata dall'alta Gierofolima omni Lapidepretiofo orna-

heolog.ta.Legherò di propria mano la Chimera degli Etici al Piede

•

afim.

heolog.

1erco.

.1.

Bafi

Mor.

ftallo, doue inceppòl'HIDRA dè Probabilitti , e ſcolpirò sùle

abbaffateFronti, sù le fdentate Boccheminus eftquòdIllafin

cap. 26. xi , quàm quod iftegefsit.

Prouerb.

Faccio dal Sapientiffimo Rabbino troncare in Laconifmo

d'Epicedio, in Componimento d'Emblema la Sentenza, che

dirà:Sicut quimittit Lapidem in Aceruum MERCVRII;itàqui

tribuit Sapienti Honorem, fe pria foggiungeua , Infipienti;

auuertendoui però , ò Generofiffimi Priuilegiati di Pietro il

Martire, e Pictofiffimi Seguaci di Pietro l'Apoftolo,àgettar

vaghe Pietre di Scrigno , e non horride Lapide di Sepolcro ,

manus per dedicar mucchi di Zaffiri , e d'Ametifti al MERCORI ,

che à Dito vi nota la RegiaStrada dell'Empireo,dopo hauerla

masiles calcata còl Piè;ed anch'io prédo i Tefori dalle tornite palme

aurea,ple
na Hya- dello Spofe Eterno,e nel Succeffore vi lafcio vn GIACIN-

cinthis. TO.

Cant. S

lius tor-

IL FINE.

>
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